
 
COPIA 

 

 

 

COMUNE DI ALBIANO 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 09 
del Consiglio Comunale 

 
 

Oggetto: STATUTO COMUNALE DI ALBIANO . APPROVAZIONE DELLE 
MODIFICHE CONSEGUENTI ALL’ENTRATA IN VIGORE DELLA 
L.R. 09.12.2014 N. 11 

 

 
 

L’anno duemilasedici, il giorno 14 marzo alle ore 20.30, nella sala riunioni, a 

seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è convocato in seduta 

Ordinaria, il Consiglio Comunale 

 

Presenti i signori:  
 

 PRESENTI 
ASSENTI 

INGIUSTIFICATI 
ASSENTI 

GIUSTIFICATI 

Pisetta Erna X   

Ravanelli Edj X   

Ravanelli Giuliano X   

Ravanelli Isabella X   

Bazzanella Cinzia X   

Bertuzzi Viviana X   

Carli Michele X   

Fedrizzi Ezio X   

Gilli Alessandro X   

Lona Martino X   

Sevegnani Matteo X   

Ochner Paolo X   

Pisetta Gloria X   

Pisetta Piergiorgio X   

Sugameli Francesco X   

 

Assiste il Segretario comunale Sig. Giuseppe de Lucia. 

 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, la dott.ssa Pisetta Erna, nella 
sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell’oggetto suindicato posto all’ordine del giorno al n. 7. 
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Oggetto: STATUTO COMUNALE DI ALBIANO . APPROVAZIONE DELLE 
MODIFICHE CONSEGUENTI ALL’ENTRATA IN VIGORE DELLA L.R. 
09.12.2014 N. 11 

 
 

 

Premesso che : 
 

Lo Statuto comunale attualmente in vigore è stato approvato con deliberazione 
consiliare n. 7 del 21.03.2007 e  successivamente  è stato modificato con la 
deliberazione consiliare n. 35 del 29.09.2014 e con la deliberazione consiliare n. 
54 del 14.12.2015 ; 
 

In data 10.12.2014 è entrata in vigore la L.R. 09.12.2014 n. 11 recante “Disposizioni 
in materia di Enti locali” ; 
 

Il Titolo III della succitata legge regionale prevede modifiche all’Ordinamento dei 
Comuni ; 

 
In particolare : 

 
L’art. 17 rafforza il carattere di “Carta fondamentale” dello Statuto comunale , 

introducendo un nuovo Istituto nel panorama ordinamentale comunale : il 
referendum confermativo statutario . 

Il referendum confermativo delle modifiche apportate dallo Statuto , con esclusione 
dei soli adeguamenti statutari imposti dalla legge , attribuisce ai cittadini-elettori 
l’ultima parola , analogamente a quanto previsto , anche se con condizioni 
diverse , per i referendum confermativi delle leggi di revisione costituzionale(art. 
138 della Costituzione) e per gli Statuti delle Regioni ordinarie(art. 123 della 
Costituzione). 

Per il referendum confermativo statutario , il legislatore regionale prevede un numero 
“relativamente” limitato di sottoscrizioni richieste a sostegno dell’iniziativa e non 
prevede un quorum strutturale minimo per la validita’ del referendum (il cd 
“quorum zero”) . 

La generalita’ delle modifiche statutarie , con la sola eccezione delle modifiche 
imposte per legge , puo’ essere sottoposta a referendum confermativo , a 
prescindere dal quorum con le quali le stesse sono state approvate dal Consiglio 
comunale . 

Tutte le suddette previsioni sono indici della volonta’ del legislatore regionale di 
promuovere la democrazia diretta . 

L’art. 18 impegna le Amministrazioni comunali ad apportare ai rispettivi Statuti , entro 
un anno dall’entrata in vigore della LR 11/2014, una serie di modifiche puntuali 
che , nel loro insieme , disegnano un deciso rafforzamento dello strumento 
referendario : riduzione del numero delle sottoscrizioni necessarie per l’iniziativa , 
ampliamento della finestra temporale per la raccolta delle medesime , riduzione e 
diversificazione per fasce demografiche del quorum strutturale , oneri informativi 
(con garanzia di imparzialita’ ) posti a carico dell’Amministrazione comunale . 

 
Tutto cio’ premesso ; 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Rilevato che le modifiche da introdurre allo Statuto comunale sono le seguenti : 
 

 Rimodulazione dell’art. 10 , con l’introduzione di varie modifiche puntuali 
previste dalla L.R. 11/2014 , nel modo seguente : 
 

 
Art. 10 – Norme generali 

 

1. Il Comune riconosce il referendum, quale strumento di diretta partecipazione 

popolare alle scelte politico-amministrative del Comune, in relazione a tematiche 

di particolare rilevanza. 

2. Il referendum può essere richiesto da due terzi dei Consiglieri o da un Comitato 

promotore composto da almeno 5 cittadini; in quest’ultimo caso il referendum è 

indetto qualora sia proposto da almeno il 10 per cento degli elettori iscritti nelle 

liste elettorali del Comune in possesso del diritto di elettorato attivo per l’elezione 

del Consiglio comunale. 

3. Il termine massimo per la raccolta delle sottoscrizioni non puo’ essere inferiore a 

centottanta giorni da quello di notifica della decisione di ammissione del 

referendum . 

4. Nella richiesta i quesiti sottoposti a referendum devono essere formulati in maniera 

chiara per consentire la più ampia comprensione ed escludere qualsiasi dubbio 

ed in modo tale che ad essi si possa rispondere con un “sì” o con un “no”. 

5. Possono partecipare al referendum i cittadini residenti nel Comune che nel giorno 

della votazione abbiano compiuto il sedicesimo anno di età e siano in possesso 

degli ulteriori requisiti  per l’esercizio del diritto elettorale attivo alle elezioni 

comunali. 

6. Le proposte sottoposte a referendum si intendono approvate se è raggiunta la 

maggioranza dei voti favorevoli validamente espressi, a condizione che abbia 

partecipato alla votazione almeno il 30% degli aventi diritto al voto. 

7. L’Amministrazione comunale assicura l’invio a tutti gli elettori di materiale 

informativo , prodotto da una Commissione neutra che dia conto delle diverse 

posizioni in ordine al referendum . 

8. L’esito della consultazione referendaria vincola esclusivamente l’Amministrazione 

in carica;  il Consiglio comunale entro sessanta giorni  dalla proclamazione dei 

risultati,  iscrive all’ordine del giorno l’oggetto del referendum. 

 Introduzione dell’art. 12 bis , il cui testo definitivo sara’ il seguente : 

 

ART.12 BIS - REFERENDUM CONFERMATIVO STATUTARIO 
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Entro i trenta giorni di affissione all’albo pretorio delle modifiche allo Statuto 

comunale , puo’ essere richiesto referendum confermativo delle modifiche stesse 

, purche’ queste non derivino da adeguamenti imposti dalla legge . 

In tal caso l’entrata in vigore delle modifiche allo Statuto viene sospesa . 

La decisione in ordine all’ammissibilita’ del referendum viene assunta entro i 

successivi trenta giorni . 

Per il referendum confermativo delle modifiche statutarie le sottoscrizioni , in 

misura non superiore al 10% degli elettori iscritti nelle liste elettorali del Comune in 

possesso del diritto di elettorato attivo per l’elezione del Consiglio comunale , 

vengono raccolte entro novanta giorni dalla notifica della decisione di 

ammissione del referendum . 

Ai fini della validita’ del referendum confermativo non è necessaria la 

partecipazione di un numero minimo di aventi diritto al voto . 

Le modifiche statutarie sottoposte a referendum confermativo non entrano in 

vigore se non sono approvate dalla maggioranza dei voti validi . 

Per quanto non diversamente disposto dal presente comma , si applicano al 

referendum confermativo le norme stabilite per gli altri tipi di referendum . 

 

 

Tutto cio’ premesso ; 
 

Fatta propria la premessa narrativa ; 
 

Richiamato l'art. 3 del TU delle leggi regionali sulla composizione ed elezione degli 
organi delle amministrazioni comunali, approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005, 
n. 3/L e s.m. , lo Statuto viene deliberato con una maggioranza dei due terzi dei 
consiglieri assegnati e che , quando tale maggioranza non viene raggiunta , la 
votazione è ripetuta in successive sedute da tenersi entro 30 giorni ed è 
approvato se ottiene per due volte il voto favorevole della maggioranza assoluta 
dei Consiglieri assegnati ; 
 

Uditi gli interventi dei Consiglieri comunali come meglio riportati nel verbale di 
seduta; 
 

Preso atto dei pareri favorevoli di cui all’art.81 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con con 
D.P.Reg. 01 febbraio 2005 n. 3/L ;  
 

Ritenuto opportuno provvedere in merito ; 
 
Attesa la propria competenza , ai sensi dell’art. 26 comma 3 lett. a) del 
T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg: 01.02.2005 n. 3/L ; 
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Visti gli artt. 3 e 4 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg.  01 febbraio 2005 
n. 3/L ; 

 
Vista la L.R. 9 dicembre 2014, n. 11 e la Circolare n. 5/EL/2014 dd. 30.12.2014 della 

Regione Autonoma Trentino - Alto Adige; 
 
Con voti favorevoli unanimi espressi palesemente dai Consiglieri comunali presenti e 

votanti n. 15, accertati e proclamati dal Presidente con l’ausilio degli scrutatori , 
nominati in apertura di seduta , 

 

 
DELIBERA 

 
1. Di approvare, per le motivazioni e nelle modalita’ specificate in premessa, le 

modifiche allo Statuto del  Comune di Albiano , che viene allegato alla presente 
deliberazione , cosi’ come modificato e novellato , sotto la lettera “A”, quale parte 
integrante e sostanziale del presente Provvedimento ; 

2. Di provvedere alla pubblicazione , ai sensi dell’art. 3 comma 3 del 
T.U.LL.RR.O.C. , approvato con D.P.Reg. n. 3/L , le modifiche dello Statuto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Trentino Alto Adige e di affiggere le 
stesse all’Albo pretorio telematico del Comune di Albiano per trenta giorni 
consecutivi ; 

3. Di dare atto che le modifiche statutarie entreranno in vigore il trentesimo giorno 
successivo all’affissione di cui al punto 3 comma 3 del T.U.LL.RR.O.C. approvato 
con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L ; 

4. Di inviare le presenti modifiche alla Giunta Regionale Trentino Alto Adige , al 
Consiglio delle Autonomie locali ed al Commissario del Governo per la Provincia 
autonoma di Trento ; 

5. Di dare evidenza che, ai sensi dell’art. 4, comma 4 della L.P. 30/11/1992, n. 23, 
avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

 opposizione alla Giunta  Comunale durante il periodo di pubblicazione, ai 
sensi dell’art. 79, comma 5 del DPReg 01.02.2005, n. 3/L; 

 ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ai sensi dell’art. 29 
del D.Lgs.vo 02.07.2010, n. 104; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi 
dell’art. 8del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199, in alternativa alla possibilità indicata 
al punto precedente, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199; 
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Data lettura della presente delibera, viene approvata e sottoscritta 

 IL PRESIDENTE DELLA SEDUTA. IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to dott.ssa Pisetta Erna    f.to dott. Giuseppe de Lucia 

 

 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 

La presente deliberazione è in pubblicazione all’albo comunale nei modi di legge e per 10 giorni 
consecutivi, dal 15/03/2016 al 25/03/2016 
 
prot. di affissione: 1684 
  IL SEGRETARIO COMUNALE 
  f.to      dott. Giuseppe de Lucia 
 
   
 
 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 

 Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge 
all’albo comunale per 10 giorni per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 
79, comma 3, del T.U. 

 
 La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi 

dell’art. 79, comma 4, del T.U. 
 
  IL SEGRETARIO COMUNALE 
                 Addì     29/03/2016  f.to     dott. De Lucia Giuseppe 
 
 
 

 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo,  
 
Albiano,  
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
     
  
 

x
 

 


